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    Area51 Publishing è la casa editrice di crescita personale con il più ampio catalogo di contenuti audio in lingua italiana.

    Pensiamo infatti che non ci sia un unico modo per diffondere i contenuti di qualità: ecco perché tutti i nostri titoli di crescita personale (incluso quello che stai leggendo) li realizziamo anche in audio: così puoi restare sempre connesso, in qualunque momento tu voglia, ai contenuti che più ami.


    Se non hai mai pensato di leggere un libro “con le orecchie”, hai voglia di provare?


    Vai su:

    www.area51editore.com/audiobook/Crescita-personale

    scopri tutti i titoli di crescita personale
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  CLICCA O FAI TOUCH QUI


  Emmet Fox


  I MODELLI SPIRITUALI

  PER LA VITA



  Gli insegnamenti nascosti della Bibbia

  per manifestare salute, abbondanza e perfezione


  [image: Logo Area51]


  Prefazione dell’autore


  


  Qualcuno si chiede se la Bibbia debba essere svelata davvero. La risposta è che la Bibbia è scritta in simboli e allegorie, per molte ragioni, ma principalmente perché questo è l’unico modo con cui i suoi insegnamenti possono essere compresi per ogni tipo di persona, a ogni livello di sviluppo spirituale, in ogni epoca. Le Scritture contengono molta storia e molte storie, ma anche molte parabole e allegorie. La difficoltà principale per gli studiosi di oggi è comprendere che alcune delle cose che la Bibbia passa come fatti reali siano in realtà delle allegorie e che essa contiene grandi modelli dei nostri destini personali.


  Emmet Fox


  


  La tua lotta con l’angelo


  “Giacobbe rimase solo e un uomo lottò con lui fino allo spuntare dell’aurora.”


  Genesi 32:25


  


  Sei una persona importante con un destino glorioso e hai una storia meravigliosa scritta personalmente per te. È una storia molto diversa dal solito perché, oltre a essere un racconto personale, in cui vengono narrati sia i successi sia i fallimenti, ti mostra come superare le difficoltà e i problemi e come dare espressione alle aspirazioni profonde che si nascondono nella tua anima.


  Questa storia, questa biografia, contiene i “modelli per la vita”, degli schemi che ti servono come strumenti per la tua vita vera. Questa tua biografia è chiamata Bibbia: che tu te ne renda conto o no, sei presente in ogni pagina, dalla Genesi all’Apocalisse.


  La Bibbia è scritta in simboli e allegorie. Alcune persone lo sanno, ma continuano a leggere la Bibbia in modo letterale e pertanto perdono il suo messaggio di potere spirituale. “Il velo è ancora sopra i loro cuori”, ha osservato Paolo. Cosa intendo per “simbolo”? Un simbolo è un segno di qualcosa, un’idea; non è la cosa stessa ma la rappresenta, come la colomba è un simbolo di pace e le palme sono un simbolo di vittoria. La storia di Adamo ed Eva è chiaramente un’allegoria per spiegare grandi Verità spirituali. La Bibbia è destinata a essere interpretata spiritualmente. C’è chi dice che la storia di Giona e della balena non può essere vera: certo che non può! È un’allegoria! Né è vero che il figliol prodigo è stato un giovane trasferitosi in un paese lontano e poi tornato a casa e accolto dal padre a braccia aperte, nonostante avesse sperperato tutte le sue ricchezze. Sono parabole che prendono vita e rivelano gli schemi della vita, quando abbiamo la chiave spirituale per interpretarli.


  Tutto nella Bibbia è carico di significato. Tutti i personaggi illustrano e drammatizzano alcuni stati d’animo che potrebbero appartenere alle persone di oggi, a New York, a Parigi o a Tokyo. La Bibbia non è solo storia antica: è qualcosa di vivo, ancora oggi.


  Puoi ritrovarti nella Bibbia, ma non vi è alcuna garanzia che ne sarai felice. Tuttavia, se non ti piace l’immagine che vedi, puoi sempre cambiare da un personaggio biblico all’altro. Se non ami il ruolo in cui ti trovi, puoi cambiare in un altro perché la Bibbia ci dà la chiave per trasformare la vita.


  Come ogni personaggio della Bibbia simboleggia uno stato della tua anima, così ogni accadimento della Bibbia significa qualcosa che può capitare anche a te. Abramo che si trasferisce a Cana, Gesù che sale a Gerusalemme, Paolo sulla strada per Damasco… tutti questi eventi rappresentano eventi potenti e significativi della tua vita di oggi, cose che ti invecchiano e ti spaventano o cose che ti innalzano a nuovi livelli di gioia e di realizzazione. Sono schemi simbolici per vivere, che ti mostrano come puoi uscire dalla limitazione e trovare la tua vera felicità.


  Ogni nome della Bibbia ha un significato. Se è per questo, tutti i nomi hanno un significato. Il tuo nome rappresenta l’idea di te e della tua vita. La vita di ogni uomo e donna è una parabola delle cose che sono avvenute a loro fin da quando sono nati. Diciamo che sei nato a Los Angeles o a Parigi o a Roma. Sei andato in una certa scuola, hai frequentato o no una certa chiesa. Hai ottenuto questo o quel lavoro. Ti sei sposato o sei rimasto single. Hai vissuto in un posto particolare e hai fatto alcune cose, buone o cattive, sagge o sciocche. Tutta la tua vita è una parabola che simboleggia il tipo di persona che sei e il tuo nome riassume quella parabola o la rappresenta. Allo stesso modo ogni nome della Bibbia ha un significato speciale che rappresenta alcune facoltà o condizioni dell’anima umana.


  Anche la geografia della Bibbia è significativa. Egitto, Palestina, Assiria, Babilonia, il Mediterraneo… tutti hanno significati simbolici. Ogni fiume, montagna, lago o deserto rappresenta alcuni stati di coscienza.


  Anche i numeri vengono usati per trasmettere idee e princìpi definiti. Vorrei sottolineare che il numero sei – la stella a sei punte di Davide – rappresenta l’Antico Testamento. Sei significa lavoro. L’Antico Testamento è stato fondato sui comandamenti di Mosè, il che significa duro lavoro. Il Nuovo Testamento esprime il numero sette ed è il movimento dalla legge alla grazia. Paolo ha molto da dire sulla grazia. Quando comprendiamo l’insegnamento di Gesù Cristo, non siamo più sotto la legge ma siamo sotto la grazia.


  La Bibbia ha una linea centrale, una spina dorsale, che segue due idee, una nell’Antico Testamento e una nel Nuovo. Nell’Antico Testamento è la parola ISRAELE. Nel Nuovo Testamento è il nome GESÙ CRISTO. Israele nel Vecchio e Cristo nel Nuovo; uno prepara la strada per l’altro e ciascuno completa e riassume l’altro. Sono chiavi importanti nei modelli della vita che si trovano in tutta la Bibbia. Israele nell’Antico Testamento significa un uomo e significa una nazione ma, ancora più importante, è usato simbolicamente per rappresentare la tua vita. Israele riguarda la tua salute, il tuo lavoro, la tua famiglia, le tue finanze e ogni tuo problema personale. Sono le cose che sono legate alla storia e allo sviluppo della storia di Israele nell’Antico Testamento. La storia di Israele ha avuto inizio con Giacobbe, uno dei personaggi più interessanti della Bibbia. C’è qualcosa di dolorosamente familiare in Giacobbe. È così molto simile al nostro stesso caro io. Non è il santo o il mistico. Lui è ogni uomo, l’uomo per strada, è te e me. Era egoista, fece molti errori e fece dei peccati. Ma c’è molto di più di questo in Giacobbe, proprio come c’è molto di più in ciascuno di noi. Nonostante tutte le sue carenze e gli errori, Giacobbe si sentiva a disagio nell’errore. Aveva un vero e proprio desiderio di essere migliore. Non era quindi come noi? Non è la storia di tutta la razza umana? Ci allontaniamo dal percorso, abbiamo i nostri problemi, ma nonostante tutto ciò, sappiamo che c’è qualcosa di meglio a cui possiamo aspirare. E così la storia di Giacobbe, come in realtà tutta la Bibbia, dà dei veri indizi per la gestione della nostra vita e dei nostri problemi. Potremmo dire che sono modelli per vivere. La storia di Giacobbe ha tutto il fascino di una fiaba, ma riguarda la realtà, perché egli era una persona vera e la sua lotta con l’Angelo è un grande avvenimento nella storia dell’umanità.


  C’è solo una cosa che ti può tirare fuori dal regno di Dio, dalla salute, dalla felicità e dal vero successo e questo è mentire a te stesso e rifiutarti di affrontare le cose. Non era uno dei difetti di Giacobbe. Aveva fatto molti errori, ma aveva pregato molte volte e li aveva superati. A dirla tutta, quando Giacobbe non faceva il male, pregava. Ti ricorda qualcuno che conosci?


  In senso simbolico, Esaù e Giacobbe, che erano gemelli, rappresentano la natura più bassa e quella più alta. Esaù rappresenta la più bassa natura animale che deve essere riscattata e superata da Giacobbe, che rappresenta la natura più alta. Potresti dire: “È molto strano: Giacobbe era cattivo, disonesto, egoista, codardo. Il contrario di come penserei un uomo di alto livello”. Questo è vero: Giacobbe possedeva tutte queste caratteristiche e altre ancora. La Bibbia, nel presentare i suoi personaggi, non cerca di nascondere i punti negativi solo per dare una buona impressione. Ciò può accadere con un autore che scrive una biografia di una persona ben nota, ma non nella Bibbia. Dice tutto sui suoi personaggi e li usa per ritrarre gli stati dell’animo umano. Esaù significa “rosso”, la terra rossa. Sta per uomo materiale. Ma Esaù non era veramente malvagio. Era grezzo e materialista, poteva alzare le mani, ma sapevi sempre da che parte stava ed era una persona trasparente. Ci viene detto che Giacobbe, mentre stava nascendo, afferrò il tallone del fratello Esaù, il primo nato. Il tallone è sempre simbolico del punto debole nell’uomo. Achille, l’eroe dell’Iliade, era invulnerabile in ogni parte del corpo tranne il tallone. Anche nella Bibbia il tallone rappresenta un punto debole e ognuno ne ha uno o due… o forse di più. Il tallone è la parte del corpo che tocca il suolo. Il punto debole di Esaù era il suo amore per le cose materiali, la sua volontà di sacrificare la sua primogenitura per un piatto di lenticchie preparate dal fratello. Ecco, Esaù sta per la tua vita materiale, per il tuo concetto di te stesso come materiale prima di entrare nella Verità. Non ho detto prima di andare in chiesa, ho detto “prima di entrare nella Verità”. È molto più facile entrare in una chiesa che nella vVerità.


  Se ti identifichi in modo puramente umano e materiale con un John Smith o una Mary Jones, quarantacinque anni, un padre che beveva e una madre che non ti amava, stipendio annuo di $ 10.000, ma perennemente indebitato e pieno di malattie e disturbi… allora tu sei Esaù. Ma Giacobbe, con tutti i suoi difetti, è l’uomo spirituale. Ecco perché Giacobbe è il Supplente, che in ebraico letteralmente significa “colui che prende il posto di un altro”. Questo è simboleggiato nel racconto biblico dal suo afferrare il tallone del fratello Esaù, il suo punto debole. L’idea spirituale supplisce a quella materiale. È una storia di crescita spirituale. L’uomo materiale è soppiantato dall’uomo illuminato che sa che è fondamentalmente un Principe di Dio con grande potenziale spirituale. All’inizio Giacobbe aveva grandi colpe, ma qualcosa gli accadde: questo è l’intero tema della storia. Giacobbe cambiò più profondamente di qualsiasi altro personaggio della Bibbia. Nella lunga linea da Adamo a Gesù, alcuni personaggi sono migliorati, alcuni si sono deteriorati terribilmente, ma nessuno è cambiato come Giacobbe. Ecco perché è così importante per noi. Ci mostra la via per il ritorno a Dio, ci mostra la libertà e l’armonia. Quando conosciamo e comprendiamo Giacobbe, diventa la figura più consolante in tutta la Bibbia. Non c’è un errore che tu possa aver fatto che Giacobbe non abbia compiuto a un livello più alto. Non c’è una debolezza che vorresti superare, né un errore che vorresti correggere, che non si possa trovare anche in Giacobbe. Ma poi qualcosa gli è accaduto. Era stato lontano in un paese straniero, era tornato a casa pieno di paura che suo fratello Esaù si sarebbe vendicato per tutto il male che gli aveva fatto. Temeva non solo per la propria vita, ma anche per quella della sua famiglia e dei suoi servi e per la perdita dei suoi vasti possedimenti. Sapeva che tutto era in gioco. Che cosa fece? Si rivolse prima a Dio? No. Fece come molti di noi fanno. Mise sul fronte le cose a cui teneva meno, proteggendo quelle a cui teneva di più. Mandò avanti i servi con dei regali per appagare il fratello. Studiò piani elaborati in modo da non perdere tutto. E questo è ciò che fa la maggior parte delle persone. Scrive lettere, incontra persone, fa indagini, corre in giro, consumandosi: fa prima le cose esteriori.


  Alla fine Giacobbe, che in profondità aveva un vero desiderio di Dio, ritrovò la strada: decise di rivolgersi a Dio. Leggi Genesi 32:25-28. Ci sono pochi versi, ma è un capolavoro letterario.


  “Giacobbe rimase solo.” Una frase che dice molto. Quando arriva la grande lotta, sarai sempre da solo ad affrontare il problema. Questa è la tua prova. In quel momento, apparentemente avvolto dai terrori dell’inferno, se ti rivolgi a Dio, incontrerai il tuo angelo con cui lottare. Avrai fatto un grande passo in avanti sul sentiero spirituale e sarai completamente nuovo.


  Beh, Giacobbe era rimasto solo quella notte. L’oscurità (o la notte) è uno dei grandi simboli biblici, che significa problemi e limitazioni. Le lotte vengono sempre nella notte oscura dell’anima, nell’oscurità e nella disperazione. “E un uomo lottò con lui fino allo spuntare dell’aurora.” Più tardi ci viene detto che quell’uomo è un angelo, ma in un primo momento sembra un uomo. I nostri problemi non sono astratti. Essi influenzano sempre la nostra vita qui, sul piano materiale. Solo dopo, quando la cosa è finita, prendono forma angelica e possiamo guardare indietro al problema come a un brutto sogno. La lotta durò tutta la notte, simbolo del fatto che a volte le difficoltà richiedono molte preghiere e trattamenti finché non vediamo l’alba di un nuovo giorno. “Vedendo (l’Angelo) che non riusciva a sconfiggerlo, (Giacobbe) lo colpì all’articolazione del femore”. E l’Angelo disse: “Lasciami andare, perché è spuntata l’aurora”. E Giacobbe disse: “Non ti lascerò andare, se non mi avrai benedetto”. Giacobbe, con tutti i suoi difetti, aveva vera fede nel potere di Dio. Non avrebbe accettato niente di meno. Era quasi esausto, ma salda era la sua fede, quanto la sua presa. Quando arriva l’oscurità e dobbiamo lottare, apparentemente soli, è il momento di farci forza con la nostra fede, per ottenere il nostro più stretto legame con Dio e fare il nostro più grande passo in avanti. L’Angelo gli disse: “Qual è il tuo nome?”. E questi rispose: “Giacobbe”. E con questo l’Angelo disse: “Non ti chiamerai più Giacobbe, ma Israele, perché hai combattuto con Dio e con gli uomini e hai vinto.”


  La lotta era finita; il problema era stato risolto. Esaù, suo fratello, un’anima buona e generosa che era ruvida, dura, rozza ma onesta, lo perdonò e Giacobbe era al sicuro. Ma Esaù non avrebbe potuto farlo, se Giacobbe non avesse incontrato prima l’angelo. L’anima illuminata, l’anima che accetta Dio, redime il corpo. Più importante di questo, Giacobbe sapeva che non avrebbe mai più incontrato nuovamente questo problema. Come risultato di questa esperienza, si rese conto dell’incertezza della materia e della totalità di Dio.


  Giacobbe era cambiato. Aveva un nuovo nome. Appena si cambia attraverso la preghiera, il vero nome interiore cambia. Ora, non è semplicemente una questione di cambiare il tuo nome. Cambiando il tuo nome non faresti altro che sconvolgere l’anagrafe, ma non cambieresti il tuo Sé reale. Non si cambia l’uomo interiore cambiando il nome esteriore. Giacobbe è diventato Israele e Israele è uno dei nomi più significativi della Bibbia. È l’idea centrale che attraversa tutta la Bibbia, parte dall’XI capitolo della Genesi con la chiamata di Abramo e termina con il Libro dell’Apocalisse.

L’equilibrio
dell’anima

“Dio gli disse: ‘Non ti chiamerai più Giacobbe, ma
Israele sarà il tuo nome’. Così lo si chiamò Israele. Dio gli
disse: ‘Io sono Dio onnipotente. Sii fecondo e diventa numeroso,
popolo e assemblea di popoli verranno da te, re usciranno dai tuoi
fianchi.”

Genesi 35:10-11



A meno che non tu non conosca il significato della parola
IS-RA-EL e ciò che un israelita è, non comprenderai mai la Bibbia.
Nella Bibbia un israelita è chiunque stia cercando Dio.
Non è la stessa cosa di essere un ebraico. Un ebraico è un membro
di una certa etnia, forse la più antica. Nel senso biblico,
chiunque cerca Dio è un israelita se è cristiano, ebraico,
musulmano, buddista o di qualsiasi altra religione. Se uno non
cerca Dio, non è un israelita, ebraico o no che sia.

Se stai cercando Dio, se credi in Dio e nella preghiera, tu sei
un israelita. Puoi fare tutti i tipi di errori, ma se stai cercando
il tuo meglio per trovare Dio, tu sei un israelita in senso
biblico.

Questo è importante, perché la Bibbia è piena di promesse a
Israele e cose che accadranno a Israele. Ci viene detto di essere
fecondi, di moltiplicarci; le persone pensavano che queste fossero
promesse materiali agli ebrei, ma ovviamente non lo sono, perché
ora hanno più di quattromila anni e gli ebrei non sono mai stati
una nazione potente in senso materiale. Dalla presa di Gerusalemme
ai tempi dell’Antico Testamento, sono stati quasi sempre
perseguitati come popolo.

In altre parole, queste promesse non si applicano a Israele come
popolo. Sono promesse che si rivolgono a tutte le persone che
cercano Dio. Se sei veramente alla ricerca di Dio, allora il tuo
seme, come promette la Bibbia, “si impossesserà dei cancelli dei
tuoi nemici”: avrai salute, libertà, comprensione, il tuo vero
posto nella vita e nella storia.

Nella tua vita personale i cancelli sono le fortezze della
coscienza. Sono le sentinelle che abbiamo creato e che permettono
ad alcune idee e credenze di entrare nella nostra mente. La Bibbia,
nel dare una specie di schema complessivo per vivere, promette che
se veramente metteremo Dio davanti a tutto, trionferemo sui nostri
nemici, quei pensieri e quelle condizioni negative che entrano
nella nostra vita. Dio non deve essere l’unica cosa nella tua vita,
ma deve essere la prima. Se metti Dio onestamente innanzi a ogni
altra cosa, allora ti sarà promesso di trionfare. Questa è
l’alleanza, l’accordo, tr [...]
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